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enrico robusti fino al 2011 era un pittore italiano con forte connotazione re-
gionale e letteraria. Piaceva in emilia, ovvio, e ovunque si sapessero gustare
certi stilemi ben collocati nello spazio-tempo (le marmette, le fette di salume...).
Piaceva agli intellettuali: il primo in assoluto a scrivere di lui fu Federico zeri,
poi per lungo tempo vittorio Sgarbi, quindi edoardo Camurri. Piaceva molto
meno ai critici puri, alle beghine delle gallerie, ai direttori di quegli spazi isti-
tuzionali dell'arte identificati con acronimi diversi ma che dovrebbero tutti
chiamarsi mUTo (museo Unico della Tendenza ovvia). Troppo massimalista,
troppo figurativo, troppo espressivo, troppo espressionista. Troppo carnale e
carnivoro per un ambiente in estasi davanti alla dematerializzazione e sprofon-
dante verso il veganesimo. luganeghe, bolliti, teste di maiale, prosciutti, brodi
grassi, faraone, pollastre, cotechini, rane fritte, creste di gallo, conigli, salamini,
zamponi, altre frattaglie... Capisco che davanti a certi suoi quadri certe laureate
che in vita loro non hanno mai ucciso un gamberetto rischiassero di vomitare.
Poi l'impennata. 
oggi robusti è un pittore europeo che vende a londra e a Ginevra, che espone
in olanda, che interessa in israele, che entusiasma in iran (suppongo fra i dis-
sidenti che non ne possono più delle proibizioni alimentari maomettane), in-
somma in dodici mesi si è commercialmente emancipato dall'originario
contesto nazional-vernacolare. in mezzo c'è stata la biennale sgarbiana, spre-
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gevole caravanserraglio secondo i non invitati e impagabile vetrina secondo gli
invitati che avevano qualcosa di buono da esporre. e poi la crescita continua
di internet. Se ho dubbi circa un social network o uno smartphone mi rivolgo
a robusti che pur non essendo nativo digitale né ingegnere (ha una laurea in
giurisprudenza mai utilizzata) conosce questi strumenti a menadito conside-
randoli il luogo dove oggi un artista vive oppure muore. Credo capisca le lingue
straniere non molto meglio di me però nessun problema: i rapporti con l'estero
li mantiene aiutandosi con Google Traduttore. Da quando me ne ha parlato
lo uso anch'io e adesso afferro almeno il senso dei testi delle canzoni che ascolto
(che poi fosse meglio prima, quando ignoravo l'ordinarietà delle liriche anglo-
fone, questo è un altro discorso). 
Di robusti ammiro la curiosità ragazzina, una dote probabilmente innata in
seguito sviluppata e conservata per motivi professionali. la necessità aguzza
l'ingegno, come si dice. vivendo solo ed esclusivamente di quadri, e inoltre
organizzandosi belle cene e belle vacanze, mica poteva permettersi di estraniarsi
dal flusso della vita: chi sta sul mercato senza reti di salvataggio dev'essere in
costante tensione, non può tralasciare di aggiornarsi e impegnarsi diuturna-
mente. Conosco pittori bravissimi soffocati dallo stipendio. io che amo il di-
lettantismo e ancor di più il diletto non vorrei mettermi a fare un elogio del
professionismo. Ci tengo però a spiegare le opportunità offerte dal tempo
pieno, poi ognuno si regolerà di conseguenza. Chi si dedica all'arte anima e
corpo rischia la fame o la fama, mentre chi la pratica da dopolavorista nessuna
delle due. il posto fisso rassicura le mamme, le mogli, i padroni di casa, i di-
rettori di banca, e questo va bene, poi però rassicura anche il cervello e questo
per la pittura (non solo per la pittura) è esiziale. 
l'arte è un azzardo, non una carriera. robusti ha sempre puntato forte, sulla
tela ha sempre gettato tutto sé stesso e si è guadagnato il palcoscenico europeo
solo ed esclusivamente in virtù delle sue vigorose pennellate, senza usufruire
di cordate, presentazioni, raccomandazioni: senza Sgarbi, ovviamente senza
zeri buonanima, e senza Camurri, senza me... Quadri, non parole. Da scrittore
non posso che invidiare l'autosufficienza e l'universalità delle immagini. Fun-
zionano ancora, funzioneranno sempre i cari vecchi oli su tela, purché ricchi
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di forza e originalità, le due doti che Pasternak cita come essenziali all'arte.
Sulla forza di robusti (il cui cognome tintorettiano non sarà nel novero degli
antifrastici) ritengo inutile dilungarmi, tanto palese è la veemenza del gesto
pittorico. Sulla originalità magari sì, essendoci sempre qualcuno che di fronte
a un suo quadro non sa far altro che pronunciare un antipatico cognome pieno
di consonanti cacofoniche: “Grosz”. bravo, l'abbiamo capito che hai studiato,
sono entrambi espressionisti. e con ciò? a parte i secoli diversi e i vestiti diversi
e infiniti dettagli diversi, Grosz ce l'aveva con i ricchi, come se i poveri fossero
dolci di sale; robusti ha nel mirino l'intero consorzio umano, compreso quindi
sé medesimo. Da quella parte c'è il manifesto del Partito Comunista, da questa
il vangelo del “Nessuno è buono” (marco 10,18). e allora avrebbe più senso
citare Hieronymus bosch.

Bum!, 2012
pastelli su carta
cm 35x50
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Acque tremule, 2012
olio su tela
cm 120x100
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Ad ogni tramonto muore la nostra sola e unica ombra, 2012
olio su tela
cm 120x100
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Il nostro cuore di panna, 2012
olio su tela
cm 100x120
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Giulietto e Romea, 2012
olio su tela
cm 150x100
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Kiss me, 2012
olio su tela
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Non essere dubbiosa... sospesa tra lucciole e non ti scordar di me, 2012
olio su tela
cm 120x100
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Oh caro! Sento che la notte partorirà lune rosse, 2012
olio su tela
cm 120x100
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Ora  è giusto iniziare la discesa così con le gambe di sghimbescio, 2012
olio su tela
cm 120x100
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Pietà per chi non sa fare il morto, 2011
olio su tela
cm 120x100
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Il giro intorno alla tavola, 2012
olio su tela
cm 100x120
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Io scambierei volentieri la passione per un po' di tenerezza, 2012
olio su tela
cm 60x80
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Giulietto e Romea, 2012
pastelli su carta
cm 50x35
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Nato a Parma, dopo gli studi classici e una laurea in Giurisprudenza, si è dedicato allo studio

della tecnica pittorica, con particolare riferimento alla scuole seicentesca di van Dick e ru-

bens.

Nel 1986 ha esordito con la mostra “De rerum natura” alla Consigli arte di Parma. Nel

1991 nella stessa galleria viene presentato da Federico zeri in una mostra di ritratti. Da quel

momento fa dell’attività di ritrattista la sua professione.

Nel 2004 la mostra “bar italia” alla galleria  annovi di modena segna la sua nuova vena

espressiva, presentata in catalogo da Gene Gnocchi. Sempre nello stesso anno si presenta a

Torino alla galleria Pinxit con la mostra “e.r.”.

Nel 2005 è tra gli artisti contemporanei della mostra “il male. esercizi di pittura crudele”

a cura di vittorio Sgarbi presso la Palazzina reale di Caccia a Stupinigi (To) e successiva-

mente sempre alla galleria Pinxit con una Personale dal titolo “il calcinculo che tutto move”.

Partecipa alla mostra “il ritratto interiore” al museo archeologico di aosta. Sempre del 2005

inaugura la personale “roma robusta” presso lo Studio merlini Storti di roma e, successi-

vamente, le collettive “apollo e Dioniso” a Cortona a cura di massimo Caggiano e “l’in-

quietudine del volto“ sempre a cura di vittorio Sgarbi a lodi.

Nel 2006 espone per la prima volta alla galleria Pittura italiana con la complicità di edoardo

Camurri, -presentando una raccolta di tele dal titolo “bum!”. Sempre nello stesso anno si

presenta con trenta opere “ l’ironia della vita” a cura di Claudia mezzina macher all’istituto

italiano di Cultura a vienna. il 2006 si conclude con una personale alla Galleria Davico di

eNriCo robUSTi



Nella primavera 2007  partecipa all’esposizione “antologia della figurazione contemporanea.

italia: le ultime generazioni 3” a cura di  e Gilberto algranti alla galleria Figurae di milano. Par-

tecipa al miart 2007 con la galleria Pittura italiana. Nel maggio dello stesso anno partecipa alla

collettiva per il Cinquecentenario del Casato antinori a Firenze e inaugura la Personale “mani in

alto in nome della legge!“ alla Galleria del Teatro a Piacenza,  presentato in catalogo da vittorio

Sgarbi. in giugno è presente alla mostra “arte italiana 1968-2007. Pittura” al Palazzo reale mi-

lano.  in ottobre è scelto da lonard egjy per la collettiva “Gnam. Foodscapes” al Teatro Trento

di Parma.

Nel febbraio 2008  è presente al biT di milano con una serie di illustrazioni a corredo del an-

nuario NeoS  Giornalisti di viaggio associati, mentre nei mesi di aprile e maggio tiene due mostre

personali “la fiera delle verità”, alla Galleria Chiari di roma e alla moretti Gallery di londra.

Nello stesso periodo partecipa alle collettive “Figurae“ alla galleria arteutopia a milano e a villa

Genovese zerbi a reggio Calabria, e “i sette vizi capitali” ad andria. Nel novembre del 2008

espone, in contemporanea con artissima, nella collettiva rumors a cura di italian Factory. Con-

clude l’anno con una collettiva “male di miele” allo spazio revel di milano.

Nel marzo 2009 si presenta ancora con una personale “Telecittà” alla galleria Chiari. in giugno è

presente all Cà D’ oro a venezia nel “l’anima dell’acqua”  mostra  collaterale alla 53° biennale

di venezia 2009.  Nel mese di luglio il Comune di roma sceglie  la tela “ Se penso che domani

dovremo pagare l’affitto avverto un senso di vertigine” come manifesto per le celebrazioni del 40°

anniversario dello sbarco sulla luna.

Nel Febbraio 2010 inaugura una personale “Colpo di fulmine” a milano a Palazzo litta, sotto il

patrocinio del ministero dei beni Culturali, presentata in catalogo dal professor vittorio Sgarbi,

dal consigliere del ministro dei beni Culturali angelo Crespi e dal Critico d’ arte architetto Do-

menico Papa. la mostra viene poi spostata al broletto di Como nel mese di aprile e si arricchisce

della presentazione in catalogo dell’ assessore alla cultura di Como Sergio Gaddi. in giugno è pre-

sente nella collettiva arciere organizzata da vittorio Sgarbi al Festival dei Due mondi di Spoleto.

Nel settembre sempre dello stesso anno è chiamato a rappresentare l’ italia  alla biennale “Paralleli”

di Sabbioneta (mantova). Conclude il 2010 con il contributo “confessioni di un ritrattista” inse-

rito nel catalogo “la donna allo specchio” ed. Skira che ha affiancato l’esposizione del celebre qua-

dro del Tiziano a Palazzo marino a milano.

Nel maggio 2011 inaugura nella chiesa di San ludovico a Parma la personale “ vertigine”. Nel

giugno dello stesso anno è scelto tra i partecipanti della 54 ° biennale di venezia alle Tese delle

vergini arsenale Padiglione italia. Contemporaneamente inaugura una Personale “ Umane os-
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sidazioni” alla Pow Gallery in Piazza Castello a Torino.

Sempre nel mese di giugno tiene una Personale all’ albemarle Gallery di londra. Nel  nel marzo

2012 tiene una personale “enrico robusti” alla  galleria Tox‘n co’ di Ginevra  e successivamente

inaugura in maggio “enrico robusti  Solo” alla morren Gallerie di Utrecht. in giugno è invitato

alla collettiva “ apokalips” Grattacielo Pirelli milano.
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